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Grazie
cara Norma!

Nel lontano 1° dicembre 1980 
è arrivata nella nostra scuo-

la di Presezzo, una giovane in-
segnante con tanta passione, 
tanta pazienza e tanta voglia di 
insegnare!
Questa ragazzina si chiamava 
Norma Pedruzzi!
Fino al 2000 è stata l’insegnante 
dei verdi, poi è diventata la co-
ordinatrice della nostra scuola 
e oggi 28 febbraio 2023 ha rag-
giunto un traguardo importante, 
la pensione.
Se dovessimo pensare ad una 
sua qualità caratterizzante di-
remmo: capace di cura. 
Capace di cura nelle relazioni.
Norma non si è mai sottratta, 
anzi pareva avere un “sesto sen-
so” capace di sentire  il bambino 
in diffi coltà, la collega in fatica, 
il genitore desideroso di esse-
re ascoltato a cui puntualmente 
cercava di rispondere. Era la pri-
ma ad arrivare a scuola e l’ultima 
ad andare a casa.
“Norma... Norma... Norma” spes-
so questo nome è riecheggiato 
nei corridoi della nostra scuola 
a cui seguiva prontamente il suo 
arrivo sempre col sorriso.
Aveva cura! Chiamava ciascuno 
per nome, chiamare per nome 
non è solo un fatto di memoria è 
fare posto a coloro che vedi, in-
contri e riconosci.
Adorava stare con i bimbi, era 
dolce con le famiglie e il suo tono 
pacato era davvero rassicurante! 
Ha sempre dimostrato rispetto 
e pazienza nei confronti di tutti 
anche dove risultava oggettiva-
mente diffi cile.
Cura nei confronti dell’ambiente, 
di ciò che la circondava. Non tro-
vavi qualcosa? Lei te lo trovava 
perché il suo essere organizzata 
era manifestazione di profonda 
attenzione.
Quante avventure abbiamo pas-
sato insieme? Tanti ricordi riaf-
fi orano uno su tutti ha del cla-
moroso: le risate nelle scenette 
di Carnevale dove, un anno, è 

caduta durante una corsa, o quando raccontava ai bimbi la sua storia 
preferita: Riccioli d’oro!
Cara Norma, abbiamo chiesto ad ognuno di noi di defi nirti con un 
aggettivo e vogliamo regalartelo: c’è chi ha colto la tua umiltà, chi la 
tua riservatezza, chi la semplicità, chi il tuo essere rassicurante e ac-
cogliente, chi la tua capacità di metterti nei panni degli altri e chi la tua 
bontà... e non è poco!!!
E se questa l’avessimo rivolta ai bambini e ai genitori chissà quante 
altre qualità sarebbero emerse. 
Insomma, sei sempre stata un porto sicuro, ora ti meriti tutto il riposo 
di un grande capitano e noi ora, dobbiamo imparare a navigare se-
guendo il tuo faro! Grazie cara Norma!
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